
Pasqua 2021 
Rallegriamoci ed esultiamo: questo è il giorno fatto dal Signore! 
Tutta la Parola di Dio oggi ci invita a credere in Gesù, ad 
impastare la nostra vita con il lievito nuovo della risurrezione.  
E’ un giorno paradossale, se ci pensiamo: siamo invitati a 
rallegrarci ed esultare ma il Vangelo ci offre solo dei segni: un 
pietra rotolata, una tomba vuota, i teli posati a parte. Cantiamo 
e diciamo che Gesù ha vinto la morte ma ogni giorno vediamo 
tanti segni che la morte c’è e semina ancora il suo carico di 
dolore e di paura. 
E’ un giorno paradossale perché dopo un anno siamo ancora 
alle prese con una pandemia e con il suo carico di incertezza, di 
stanchezza e di disperazione.  
E’ paradossale che in questi giorni si parla solo di vaccini che 
tardano ad arrivare per tutti; o che non si possa uscire dal 
proprio comune ma si possa andare alle canarie. 
Non sono contro i vaccini o le indicazioni che ci vengono date; 
anzi spero come tutti possano vaccinarsi e rispettare le 
indicazioni che ci vengono date ma è un esempio di come la 
nostra vita è fatta di tanti paradossi. 
Un altro paradosso è che le informazioni preziose di un farmaco 
o di un vaccino che possono salvare la vita, sono scritte in un 
foglio piccolissimo, con parole piccolissime e spesso 
incomprensibili, un foglio che ci dice tutto e si chiama 
“bugiardino” (che deriva da “bugia” e significa piccola-bugia).  
Il paradosso più grande è che noi riteniamo vero un bugiardino 
e lo leggiamo con attenzione, mentre il Vangelo che annuncia la 
verità non lo riteniamo attendibile e non lo leggiamo con la 
stessa attenzione. 
Ci stiamo preoccupando di un virus che ci ammala e può farci 
morire, che ha cambiato le nostre abitudini e messo in crisi la 

nostra economia e non ci preoccupiamo di un virus molto più 
pericoloso perché spegne la fonte della vita che è l’amore. 
Questo virus è il non-amore; è l’incredulità, è vivere come se 
Dio non ci fosse, è l’egoismo che ci illude di essere vivi, ma in 
realtà uccide la vita divina che è dentro di noi e si manifesta in 
tante patologie come l’indifferenza, la rivalità, la divisione, 
l’individualismo, l’orgogliosa autonomia, la tristezza e tante 
forme di non amore più o meno violente. Questo virus ci ha 
tolto la gioia di vivere, di credere e non ce ne occupiamo, lo 
lasciamo diffondere e contagiare piccoli e grandi. 
La risurrezione di Gesù è il vaccino creato da Dio che è molto 
più affidabile di ogni altra casa farmaceutica. E’ disponibile per 
tutti, piccoli e grandi, sani e ammalati, uomini e donne di ogni 
cultura e di ogni parte del mondo. Ci sono dosi infinite perché 
sono prodotte dall’infinito amore di Dio. 
Le informazioni di questo vaccino non sono scritte su un 
bugiardino, ma sul Vangelo, la buona notizia scritta da persone 
che hanno incontrato il Risorto, hanno visto e creduto e hanno 
dato a vita con gioia e per amore. 
Il vaccino della risurrezione di Gesù è una buona notizia e una 
grazia che apre il cuore all’amore, quello vero, quello che sa 
anche patire e donare la vita per l’altro, quello che è fedele che 
tutto crede, tutto spera, tutto condivide e che dissolve la 
disperazione e la paura.  
Questo vaccino vince la morte, rovescia la pietra dell’orgoglio e 
della superbia e fa crescere nel cuore l’intima certezza di essere 
amati da Dio, perdonati, liberati dalla paura che la morte sia la 
fine di tutto e dona la gioia di avere già un piede nel futuro 
luminoso che è la vita eterna dove nulla di ciò che abbiamo 
amato va perduto. 



Questo vaccino serve per trovare un senso alla vita, per trovare 
la verità della propria esistenza, per essere liberi di donare la 
propria vita senza calcoli e di affrontare ogni aspetto della vita 
terrena con speranza e con amore. Non immunizza dalle 
malattie del corpo, ma guarisce da ogni malattia dello spirito 
che paralizza l’amore e la speranza. 
E’ bene assumere questo vaccino ogni giorno, perché il virus del 
“non amore” è molto resistente e può farci velocemente 
ricadere sempre nella tristezza e nella sindrome dell’egoismo. 
Anche se preso ogni giorno non crea dipendenza, ma crea 
persone libere. Non ha effetti collaterali o reazioni strane, non 
ha mai fatto nessun tipo di male a nessuno, ha convertito molte 
persone e prodotto un numero enorme di santi, di persone 
buone, vere e autentiche, belle in umanità. 
E’ un vaccino per tutti, gratuito garantito e marca trinità; ma 
per chi ha deciso fermamente che la propria vita dipende solo 
da ciò che fa con le sue mani, per chi ascolta di più la morte e le 
sue sirene, per chi non cerca verità e amore, questo vaccino 
rischia di non produrre frutti e anche questa pasqua sarà un 
giorno come tutti gli altri. 
L’augurio che vi faccio e ci possiamo fare con tutto il cuore è 
certamente di essere al più presto tutti vaccinati, ma di non 
attendere domani per lasciarci vaccinare dalla risurrezione di 
Gesù e lasciare che la nostra vita cresca stabilmente nella vita 
divina e nell’amore che ha vinto la morte e ogni sua seduzione. 
Buona pasqua a tutti 
 
 
 


